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Tirreno-Adriotico : oggi la « cronoprologo » 

Hinani t vuol vincere : 
Moser e Saronni 

accettano la sfida? 
In gara anche Raas, Zoetemelk, Knetemann ed altri quotati ele
menti che potrebbero rivelarsi pericolosi avversari dei tre grandi 
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Comincia oggi la Tirre-
no-Adriatico che ha l'ono
re di ospitare Berna- ; H<-
nault e questo è già un 
motivo di grande attrattiva 
anche perché il campione 
de] mondo è molto più 
esplicito di Maser e Sa
ronni i quali si nascondo
no un no' dietro il para
vento dei « se » e dei « ma ». 
Uno (Moser» lascia addirit 
tura intendere di voler ap
poggiare il gregario Braun 
e l'altro (Saronni) dice che 
il suo pensiero sarà princi
palmente rivolto alla Mila
no Sanremo Hmault è in
vece ciarliero e promette 
battaglia in tutta allesrez-
?a. « Salve, amici. Mi spia 
re aver escluso il Giro di 
Italia dal programma di 
quest'anno, ma vi assicuro 
che farò del mio meglio ne
gli altri appuntamenti col 
vostro calendario. Intanto 
vorrei vincere la Tirreno-
Adriatico e poi ripetermi 
nella prestigiosa Milano-
Sanremo. Sono due traguar 

di con molti pretendenti e 
comunque includetemi pure 
fra i maggiori aspiranti. Mi 
chiedete un parere sul Gi
ro d'Italia aperto ai dilet
tanti e torno a ribadire 
che Moser. Saronni e com
pagni sbagliano dichiaran
dosi contrari. Perche op
porsi ad un ciclismo che ten
de ad allargare il suo oriz
zonte? ». 

Hinault è un tipo schiet
to e ringrazia per l'acco
glienza: alle Capannelle — 
dove lo sport della biciclet
ta va a braccetto con l'ip
pica per festeggiare il cen
tenario dell'ippodromo ro 
mano - - la cor-^a tris por
ta il nome del campione 
francese e quando Bernard 
fa la sua apparizione ne! 
mondo dei cavalli è uno 
scroscio di applausi. Sul 
prato, quadrupedi e fanti
ni si misurano anche per 
il premio Kneteemann. il 
premio Raas. il premio 
Thurau, il premio Batta
gl ia il premio Saronni, il 

premio Moser. ed è proprio 
una bella vigilia. 

Tornando ai « big » di 
casa nostra, c'è da dubitare 
sui loro intendimenti, anzi 
i più sostengono che solle 
citati da Hinault e dagli 
altri forestieri, Moser e Sa-
renni non rimarranno alla 
finestra e questo sarebbe 
il metodo per lucidare be
ne i ferri ad una settimana 
dalla «Sanremo». L'inte
resse della corsa dei due 
mari (18 squadre. 170 iscnt 
ti. un plotone numeroso) è 
dato inoltre dalla presen 
za degli olandesi (Raas. 
Zoetemelk e soci» e non 
scordando Peeters. Van Vlict. 
Mutter. Fernandez. Gavaz
zi. Mantovani. Visentini. 
Battaglin e Panizza, pren 
dendo nota della partecipa 
zione di Bontempi. Catta
neo. Minetti. Bombini. Ar-
gentin, Bincoletto, Giaco-
mini e di altre giovani spe
ranze. Oggi seguiremo il 
prologo a cronometro che 
inizierà a Piazza del Popo-

• Il profilo altimetrico del « prologo > odierno da piazza 
del Popolo al Colosseo attraverso via del Corso, piazza 
Venezia, via dei Fori Imperiali, via di San Gregorio. Per 
quanto riguarda il normale traffico sono previste devia
zioni e transennamenti in tutta la zona del centro interes
sata dal percorso della corsa dalle ore 13 alle 17 circa e, 
nello stesso orario, gli autobus di linea saranno deviati 
nelle zone vicine 

lo e terminerà al Colosseo. 
La galoppata nel centro sto
rico di Roma misura 4,300 
chilometri. le differenze 
saranno lievi, ma faranno 
ugualmente discutere. 

Chi vincerà il prologo? 
Forse Knetemann, specializ
zato sulle brevi distanze, 
forse Moser. forse Saronni, 
forse Hinault, e proseguen 
do la Tirreno-Adriatico an 
nuncia gli striscioni di 
Chianciano Terme, di Ci 
vit anova Marche, di Mon-
tegiorgio e di Nereto su 
tracciati che dovrebbero 
promuovere fasi vivaci, e 
giunti a S. Benedetto del 
Tronto, toccherà ad una 
crono di 18 chilometri pun
tualizzare la situazione. Co 
me sapete, la prova di chiu
sura è molto discussa, mol
to contestata e in proposi

to il commissario tecnico 
Alfredo Martini osserva: 
« Una cronometro situata 
a vrntiquattr 'ore dalla Mila
no Sanremo è un impegno 
che potrebbe influire nega
tivamente sulla preparazio 
ne dei campioni, vuoi sul 
piano della fatica difficile 
da smaltire in poco tempo, 
vuoi sul piano psicologico. 
Per di più vengono condi
zionati ì neoprofessionisti. 
quei ragazzi che alle prime 
esperienze avrebbero biso
gno di percorsi più confa
centi al loro entusiasmo». 

Una tiratina d'orecchi 
alla commissione tecnica 
troppo arrendevole nei con
fronti dell'organizzazione e 
occhio alle ultime manovre 
per la Milano Sanremo. 

LONG BEACH — Dopo le 
«minigonne», entrano in 
•cena la « sottane ». Coti è 
stata battezzata in Formu
la uno l'Invenzione di Colin 
Chapman sulla sua Lotus 
88. « Più che un'invenzione 
— ribatte l'ingegner For-
ghieri, progettista della 
Ferrari — si tratta di un 
trucco di bassa lega ». 
Questa la diavoleria di 

Chiapman: ha t fuso » in
sieme due telai; quello 
esterno rimane rigido per 
mantenere costante l'aero
dinamica della vettura, 
mentre l'altro, con la pres
sione dell'aria, si abbassa 
fino a far toccare terra una 
parte della carrozzeria. In 
questo modo Chapman ha 
ottenuto lo stesso effetto 
delle minigonne 

Ma anche Ecclestone, Il 
padrino degli assemblatori 
inglesi, è stato duramente 

Polemiche a Long Beach 
Svetta la Williams 

con Brabham e Lotus 
contestato. Sembra che sul
la sua Brabham abbia mes
so un congegno che abbas
sa la carrozzeria in curva. 
Cosi il pilota può prendere 
le curve senza scalare la 
marcia. Ma Long Beach ri
serva altre sorprese. Ce 
ad esempio la MP4 Malboro, 
l'ex McLaren, che potreb
be esplodere al primo con
tatto con un oggetto rigi
do. 

Tutti questi scherzi non 
sono piaciuti ai reponsa-
bill tecnici degli altri team. 
Frank Williams ha dichia

rato che se le vetture « non 
regolari » scenderanno in 
pista, lui farà le valigie e 
se ne tornerà in Inghilter
ra. Guy Ligior ha proposto 
di fare sciopero. L'ingegner 
Carlo Chiti progettista del
l'Alfa Romeo rivuole le mi
nigonne. 

Ma le polemiche non si 
sono fermate a Lotus e Bra
bham. Gli inglesi si sono 
scatenati contro la Miche-
lin che equipaggia Renault, 
Ferrari, Alfa Romeo e Tal-
bot con I radiali TXR, men

tre agli altri ha rifilato una 

monogomma cho non sarà 
mai competitiva. 

Intanto Ieri, nella prima 
sessione di prove, i miglio
ri tempi sono andati alle 
Williams, alle Brabham e 
alle Lotus. Il campione 
uscente, l'australiano Alan 
Jones, ha realizzato il mi
glior tempo precedendo Pi-
quet, Mansele, De Ange-
lis e Rebaque. Ottavo e de
cimo tempo per I due fer-
raristi Pironi e Villeneuve. 

Colin Chapman è sta
to costretto a rinunciare per 
ora alle sue Lotus con dop
pio telaio. Il collegio del 
commissari che doveva esa
minare il rechamo presenta
to dalla maggioranza delle 
scuderie concorrenti, non ha 
ultimato I suoi lavori in 
tempo utile e, al momento 
dello svolgimento della pri
ma sessione di prove, era 
ancora riunito. 

Gino Sala 

La classifica e la presenza del presidente Pertini sdrammatizzano Torino-Juve 

Sono Pillici e Brady 
le «chiavi» del derby 

TORINO - Queste cose le vogliamo scrivere prima del derby, perché dopo, del senno di poi... nessuno si serve e sappiamo 
come il risultato possa condizionare anche il critico più attento e severo. Prendiamo il Torino. Quando alla guida dei granata 
c'era Gigi Radice lui dirigeva l'allenamento, Mirko Ferretti operava sul campo e sul lavoro individuale, Rabitti si preoccu
pava dei recuperi e Cazzaniga allenava i portieri. La domenica Cazzaniga veniva inviato da Radice sul campo dove gio
cava l'avversario del Torino designato per la domenica seguente. Di quei quattro nomi è rimasto solo Cazzaniga e il buon 
Romano da solo deve fare tutto: allenare, operare sul campo, preoccuparsi dei recuperi, allenare i portieri e l'unica cosa 
che non può fare è spiare gli avversari della domenica success iva. Cosi a vedere la Juve contro l'Ascoli non c'è andato nes 
svino e Cazzaniga deve affidarsi ai giornali e scoprire che Fanna corre come una spina lungo la fascia destra, quella 
di Causio. e per capirci, Marocchino fa un gran movimento e incrocia con Bettega, ma lui queste cose le ha lette e basta. 
Legge che D'Amico si lamenta della panchina, ma lui non se la sente di giocare contro la Juventus con « quasi tre 

punte ». come usava il suo 
predecessore. Ercole Rabitti, 
e sicuramente D'Amico fini-

Giallorossi e nerazzurri si apprestano alla grande sfida di domani all'Olimpico 

orna: Falcao non ce la fa; forse subentra Sorbi 
Inter: con Becca Bossi più fantasia a centrocampo 

« Non posso rischiare, se mi dovessi strappare resterei fermo due mesi » - Di Bartolomei dice la sua - In casa interista si 
nutre grande ottimismo e si confida nelle difficoltà messe in mostra dalla squadra di Nils Liedholm nelle partite casalinghe 

ROMA — L'allenamento di 
ien . . ' t m a alle Tre Fontane 
ha chiar.to diversi dubbi. In
tanto Falcao si è chiamato 
out. cioè fuori: Bonetti e Sor
bi hanno smaltito la febbre 
e saranno disponibili contro 
l'Inter; niente da fare per 
Giovannelli. Di qui l 'interro
gativo: chi sostituirà il bra
siliano? Lietìhoi^. li a «en.pre 
sostenuto che dopo Giovan
nelli, il naturale sostituto di 
Falcao era Sorbi. Probabile 
quindi che la maglia numero 
cinque tocchi al giovane « pri
mavera » considerato i-i chia
ve di volta della formazione 
di Malatrasi. Il ragazzo è sta
to fermo qualche settimana 
per essersi operato di tonsil
le. Ma con Liedholm c'è poco 
da andare sul sicuro, come 
dire che tutto è possibile e 
che quindi si resta in alto 
mare. Ti scomoda altri nomi: 
De Nadai. Amenta. Benetti, 
mentre ti insinua la pulce 
nell'orecchio con Gentilini. A 
rigor di logica dovrebbe gio
care Sorbi, con Bonetti che 
farà il suo rientro, dopo aver 
saltato Torino e Napoli, per 
no.e muscolari alla schiena. 
Romano riprenderebbe cosi il 
suo posto di terzino. Ma chi 
può giurare che questa sarà 
la scacchiera di retroguardia? 
Sorbi e Bonetti non si sono 
allenati né mercoledì! né gio
vedì, pur se la giovane età 
depone a loro favore. 

Liedholni non si scompone 
p:ù d: tanto. Accetta la de
cisione di Falcao, anche se sa 
che gli verrà a mancare il 
« faro » della manovra a cen
trocampo. Avrebbe preferito 
poter disporre di Giovannelli, 
che ha già sostituito con pro
fitto il brasiliano. Ma il ra
dazzo ha un inizio di epati
te. Per fortuna che gli altri 
stanno bene (analisi negati
ve. Falcao si è sottoposto vo
lentieri al provino, ma ha con. 
tlnuato ad accusare dolori al
l'adduttore. Le sue parole so
no state come una doccia ge
lata: «.Vo, non posso rischia
re. Potrei anche giocare, ma 
«e poi dovessi strapparmi? 
Resterei fermo due mesi ro
me minimo. Per rw non ere-
fio che il gioco valga la can
dela. D'altra parte sono im
previsti da mettere nel con
to. Credo che Liedholm sa
prà trovare la soluzione più 
idonea ». Ciononostante nien
te musi lunghi in giro. Pruzzo 
p in un felice momento-
-Chissà che non mi tocchi 
Bini, potrei co*i ripetere la 
prova con Krol e regnare ». 
-.Capitan •» Di Bartolomei si 
dilunga sulla ritrovata effi
cienza della squadra. *< Un 
uomo non fa la squadra, 
anche se si chiama Falcao. 
Sapremo applicarci tutti per 
sopperire alla sua mancanza. 
Non sarà una partita facile 
— aggiunge —- L'Inter verrà 
per non perdere. Sa che una 
sconfitta la farebbe uscire, e 
forse definitivamente, dal gi
ro scudetto Noi non faccia
mo alcun vittimismo. Quanto 
ho dichiarato dopo la parti
ta col Napoli non tendeva né 
ad accampare scuse né a ven
tilare possibili congiure con
tro di noi. Ormai ci siamo 
dati uno stile di comporta
mento e ad esso restiamo fe
deli. Possiamo non essere d' 
accordo su alcune decisioni 
arbitrali, ma le partite te dob
biamo vincere noi per primi. 
Domani dimostreremo che la 
Roma è vira e vegeta, che ha 
i mezzi per resistere fino in 
tondo, e che continuerà a 
dare fastidio a chi si dimo
stra prevenuto net nostri con
fronti*. 

# DI BARTOLOMEI sembra cercare ispirazione per la mossa # BECCALOSSI torna in squadra dopo la squalifica per 
buona e dare scacco matto all'Inter dare fantasia al centrocampo nerazzurro 

Nella Parigi-Nizza Silvano Contini 
scivola al secondo posto in classifica 

BOURBON LANCY — Silva
no Contini ha perso ieri sera 
al termine della seconda tap
pa il suo primato nella Pari
gi-Nizza e. scavalcato dal 
francese Michel Laurent, è 
scivolato in seconda posizio
ne. Determinante per cam
biare !e carte in testa alla 
corsa la seconda frazione del
la giornata, a cronometro a 
squadre su un anello di 27 

chilometri attorno all'abitato 
di Bourbon Lancy. 

Ha vinto la formazione 
francese della Peugeot prece
dendo. alla media oraria di 
44.917. la pattuglia della Bian
chi Piaggio di cui fa parte 
Contini. Gli abbuoni sono 
stati determinanti per toglie
re a Contini il primato. 

Nella mattinata si era svol
ta una frazione in linea, da 
Chatau Chinon a Bourbon 

La Nadig vince il « gigante » di Furano 
e si aggiudica la Coppa del mondo 

g. a. 

FURANO — Aggiudicandosi ieri Io 
slalom gigante di Furano, la sviz
zera Marie Therese Nadig ha vir
tualmente conquistato per la pri- • 
ma volta la coppa del mondo ' 
femminile di sci. Nella gara di ieri 
ta campionessa elvetica ha prece
duto la Wenzel, la Cooper, la ! 

McKinney e la Epple. Prima della 
italiane I* Ouario giunta tredice
sima. Nella classifica dello slalom 
gigante la Nadig ha compiuto un 
notevole passo avanti. Ora è se
conda con 97 punti dietro la J 
McKinney che ne ha 102. Terza j 
è la Epple con 74 punti. i 

Lancy di 101 chilometri che è 
stata vinta dal belga Roger 
De Vlaeminck davanti a due 
connazionali. Dejinckheere e 
Rik Van Linden seguiti dal 
resto del gruppo. Al termine 
della prima frazione Contini 
aveva ancora il primo pasto 

La fuga piazzata da Contini 
e Laurent nella prima tappa 
ha comunque già dato un 
volto preciso ella classifica 
che i due corridori, separati 
ora da soli 6 secondi, guida
no con un vantaggio di quasi 
due minuti e me/zo dal ter
zo. il francese Duclos Lassal-
le. 

GLI ORDINI D'ARRIVO 
PRIMA FRAZIONE 

1) De Vlaeminck (Bel) che com
pie km 101 in 2 ore 3 4 ' 0 2 " alla 
media oraria di km. 39.342 (ab
buono: 2 . 3 3 ' 5 2 " ) : 2 ) Dejonckhes-
re (Bel) s.t. (abbuono: 2 . 3 3 ' 5 7 " ) : 
3 ) Van Linden (Bel) s.t- (ahbuo-
no: 2.34'QO"). 

SECONDA FRAZIONE 
1 ) Peugeot - Duclos • Lassali*. 

Bossis, Anderson, Roche, Laurent, 
Jones. Chalmel in 36 '04" : 2 ) Bian
chi Piaggio - Baronchelli, Prim, 
Parsani, Paganesi, Vanotti. Contini, 
Knudsen in 3 6 ' 5 3 " ; 3 ) Dal Trucks 

De Vlaeminck. Van Der Poel, 
Colyn. Kuiper. Martens. Schepers. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Laurent (Fra) 7 ore 42*22" ; 

2 ) Contini ( I ta ) a 6"; 3 ) Duclos I 
Lassalie (Fra) a 2 '23" : 4 ) Knud- ' 
sen (Nor) a 2 '25" : 5 ) Jones ! 
(CBR) a 2*37": 6 ) Anderson ; 
(Aus) • Bossi* (Fra) a 2 ' 4 1 " ; ! 
8 ) Roche ( I H ) a 2*46" . i 

Oltre 11 milioni 
ai vincenti tris 

ROMA —. La combinazione 6-12-11 ] 
rende ricca la Tris. La quota spct- ' 
tante ai vincitori è di L. 11.571.500 ; 
I l ricco premio deriva d-al successo | 
nel premio Hinault alle Capannella 
di Salinaggio, davanti a Testicelo ' 
a Roman Palace. | 

MILANO — In dieci giorni 
passare dal pruno al quarto 
posto in ciassifea non e cer
to piacevole. Se a questo crol
lo di posizioni si aggiunge la 
valanga di critiche per il gio
co praticato la cosa si fa trau
matica. E se chi si trova den
tro non è psicologicamente 
maturo c'è da perdere la te
sta. un po' quello che è suc
cesso all'Inter di Bersellini. E 
domani c'è la gara con la 
Roma all'Olimpico! 

L'allenatore per non trovar
si tra le mani una pattuglia 
di giovani frastornati ha cer
cato di rimettere in sesto la 
barca, lavorando più negli 
spogliatoi, che sui prati di 
Appiano Gentile. Azzerate o 
quasi le confidenze con ia 
stampa Bersellini ha pariate 
molto con i suoi fidi e deve 
aver fatto delle grandi inie
zioni di fiducia. Lunghe 
chiacchierata e an modesto 
lavoro atletico, per chi ha 
giocato domenica scorsa. In 
compenso gh niiortunali e 
gli assenti nelle scorse part i
te sono stati messi sotto pres
sione. Anzi sulla possibilità di 
andare a Roma con la for
mazione praticamente miglio
re il trainer deve aver fatto 
molto affidamento nello stuz
zicare i giocatori- Le poche 
dichiarazioni raccolte danno 
un'idea di questo lavoro di 
supporto. Tutti si dicono si
curi di una grande presta
zione. Se non si sente dire 
che la Roma ha già perso. 
poco ci manca. « Possiamo 
anche farcela », dice Berselli
ni; « Daremo tutto, per noi o 
la va o la spacca », ripete Ba
resi; a Dobbiamo chiudere un 
periodo nero », sottolinea 
BeccaIossi; «Non siamo in cri
si», conclude Bordon, poco 
prima di partire per Roma. 
Gli interisti scenderanno al
l'Olimpico con il coltello t ra 
i denti, per loro è l'ultima 
possibilità di rimanere in 
corsa per lo scudetto '80-*81. 
Senza contare che una de
bacle all'Olimpico potrebbe 
avere effetti drammatici sul
la trasferta di due giorni do
po in Jugoslavia, dove l 'In
ter tenta di far fuori la Stel
la Rossa e continuare la mar
cia in Coppa dei Campioni. 

I buoni propositi degli in
teristi si basano soprattutto 
sul rientro di Beccalossi dopo 
la squalifica, nel recupero fi
sico di Marini e le rivalse di 
Altobelli messo a confronto 
con Pruzzo e del rapido re
cupero dopo l'operazione di 
Canuti. 

Ultima Iniezione di fiducia 
viene dalle statistiche che 
danno la Roma meno brillan
te in casa, che in trasferta. 

totocalcio 

# GRAZIANI e BETTEGA insieme durante un allenamento 
azzurro all'Olimpico 

Super Mundial'dub o super bluff? 
Nebiolo ricevuto 

da Ceausescu 
BUCAREST — I l presidente del
la Repubblica romena Nicolae Ceau
sescu ha ricevuto Primo Nebiolo. 
presidente della federazione inter
nazionale dello sport universitario. 
in visita a Bucarest per l'Univcrsia-
de estiva in programma nella capi
tale romena dal 19 al 30 luglio 
prossimo. 

Erano presenti all'Incontro Cor
nelia Filipa». vice-primo ministro a 
presidente del Comitato organiz
zatore deH'Unlversiide, Nieu Ceau
sescu. presidente del comitato ese
cutivo e Tudor Mohora. presiden
te dell'associazione degli studenti 
della Romania. 

Che tempi! Non ci si può 
fidare nemmeno dei cavalieri 
del lavoro. Prendete Silvio 
Berlusconi, proprietario di 
« Canale 5 ». di una mezza 
dozzina di quartieri-modello, 
di una fetta di Indro Monta
nelli e di un piccolo terreno 

i edificabilc sul satellite Sirio: 
convoca i giornalisti e an
nuncia. trionfalmente, che a 
giugno « Canale 5 » — con 
tanto di egide e orpelli — 
pn'rociRrvn un mirabolante 
a Mundialtto » (come se non 
bastassero gli altri due) con 
Milan. Inter, Reni Madrid. 
Poca Junior e Penarol Ga-

i rantita la presenza di Mara-
, do?in. OrpaMizì/jfOri, assieme 

a e Canale 5 », le due società 
di calcio milanesi, con San
dro Mazzola e Gianni Rivera 
in lesta. 

Non facciamo in tempo a 
rimetterci dall'emozione, che 
prima il Real Madrid e im
mediatamente dopo il Boca 
Junior fanno sapere che loro 
il « Mundialito », nemmeno lo 
considerano. Addirittura non 
sarebbero nemmeno stati in
terpellati. E adesso? Niente 
paura, rispondono a « Canale 
5 t>: noi abbiamo i contratti. 
Magnifico. Soltanto che - ad 
recezione, del ferino della 
Fiorentina Contratto — i 
contralti generalmentt non 
giocano a pallone. 

A questo punto suggeriamo 
noi una soluzione di ripiego: 
« Canale 5 » potrebbe manda
re in campo, contro il Mi'an 
e l'Inter, una sua squadra, 
Mike Bongtomo, con tutto 
quel movimento fatto su e 
giù per i cocuzzoli, dev'essere 
un eccellente centrocampista. 
Berlusconi, paladino della li
bertà d'antenna, un magnifi
co battitore libero. Per il re
sto della squadra, basta con
vocare un po' di ragazzotti e 
dire che si chiamano Mara-
dona. L'importante è che ab
biano la stessa dato di nasci
ta del Mar adona vero, se no 
si accorgono tutti dell'im
broglio 9 scoppia lo scandalo. 

Aecofi-PistoicM 
Bologna-Udinese 
Como-Avellino 
Fiorentina-Brescia 
Napoli-Cagliari 
Peragie-Catanzar* 
Roma-Inter 
Torino-I trrennn 
Atalanta-Lazio 
Lecce-Milen 
Palermo-Cesena 
Mitera-Regglna 
Cerr etesa-M ontevarchl 

1 
1 
X 

1 
1 
1 
1 
1 
X 
X 

1 
1 
1 

X 

x 2 
x a 

s 
X 

t 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

OUARTA CORSA 

OUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
X 1 
2 2 
1 X 
1 X 
2 1 
X 1 
1 3 
1 X 
1 2 
1 X 
X 1 

La Fidai romana affidata a una 20nne 

Tanto entusiasmo 
per dare sport 
alla megalopoli 

ROMA — Ormai in Italia di donne-atlete cominciano 
ad essercene molte. Quelle che restano delle autentiche 
it mosche bianche ». sono invece le donne che riescono 
a diventare dirigenti sportive, un po' per lo scarso in
teresse che simili incarichi sembrano esercitare su di 
loro, un po' per la tendenza a respingerle da parte di 
un mondo rivelatosi fino a oggi parecchio impermea
bile a quanto di nuovo si agita nel mondo (per lo meno 
a una parte del «nuovo»). 

Stupisce, perciò, far conoscenza oggi con il presiden
te del comitato provinciale romano della Federazione 
italiana atletica leggera; stupisce perché è una donna e. 
ancor di più. perché è giovanissima, appena ventenne. 
Si chiama Gabriella Stramaccioni, è romana, studia let
tere. ha un passato (non molto illustre) di mezzofon
dista e un passato — incredibilmente lungo vista la sua 
età — di dirigente sportiva nelle file dell'UISP. E* sta
ta eletta da dieci giorni alla carica di presidente pro
vinciale della FIDAL. 

Ci tiene subito a precisare che il merito di una si
mile novità non è tanto suo personale. « Se mi trovo a 
questo posto — afferma — gran parte del merito, se 

non tutto, è della UISP Campidoglio, la mia società, 
che dopo anni e anni di lavoro è riuscita a diventare 
una realtà importante dell'atletica romana capace di 
far sentire il proprio peso e il proprio contributo a tut
ti i livelli ». 

Appena 10 giorni che sei in carica: hai già idee pre
cise sui problemi che ti troverai davanti? 

Intanto ho già un rimpianto. Quello di essere una 
ex-atleta ad appena 20 anni, perché l dirigenti federali 
non possono per statuto praticare attività agonistica. 
Dei problemi poi ho certamente un'idea, e nemmeno 
tanto sommaria visto che di atletica mi occupo ormai 
da qualche, anno nelle file deiruISPn. 

Allora proviamo un po' a parlarne... 
« Intanto c'è la questione dei soldi: organizzare mi-

ziaiive a qualsiasi livello costa sempre di più e le so
cietà faticano molto 'specie se devono pareggiare in 
trasferta) a coprire le necessità. D'altro canto, la'poli
tica delle sponsorizzazioni presenta dei rischi e occorre 
andarci — come « dice — coi piedi di piombo». 

I rapporti roti gii enti locali? 
fi FT un settore da sviluppare. Fino a oggi c'è stata 

*err.pre una grande disponibilità verso io sport, ma iì 
problema è di andare a proporre iniziative già ben or-
onnizzate e convincenti Allora l'aiuto di Comune e Pro 
r:ncia arriva e arrivano anche i contributi economici. 
Poi. e da questo punto di vista c'è moltissimo da co
struire. occorre rafforzare la collaborazioie con tutti 
oh enti di promozione che sono una realtà importante 
da cui sarebbe assurdo prescindere ». 

E !a scuo'.a? 
« Questo è il classico tasto dolente. FT inutile rifare 

discorsi fin troppo ripetuti. Stiamo studiando un'inizia
tiva per una serie di competizioni a livello scolastico. 
che presenteremo quanto prima a Comune e Provincia. 
Partiamo dalla constatazione che nei Giochi della Gio
ventù ranno avanti quasi solo i ragazzi che già fanno 
sport per conto proprio: il nostro scopo è quello di of
frire principalmente a tutti gli altri Foeeasione per non 
lasciare isolata l'esperienza delle una-due gare dispu
tate per i Giochi*. 

Come impianti Invece qui a Roma andiamo benino... 
Anche questo è un po' un mito. Roma è ricca di im

pianti di altissimo livello e solo in certe zone, ma in 
città vi sono enormi aggregati urbani con migliaia di . 
abitanti e di giovani senza un campo nelle vicinanze 
F. quando c'è. troppo spesso il calao fa la parte del 
leone. Io per esempio abito a Villa Gordiani, sulla Pre-
nestma: prova a venirci e vedrai se gli impianti ci so
no o no. Non per niente su questo problema il Comu
ne è impegnato a fondo: noi. dal canto nostro, faremo 
di tutto per dargli una mano». 

f. de f. 

rà in panchina e al suo po
sto giocherà Sclosa, ma non 
è detto che debba operare 
nella zona di D'Amico. Fa
re l'ala tornante destra, con
tro la Juventus, vuol dire 
marcare il terzino avversano. 
perché quello si chiama Ca-
brini, e non è solo il terzino 
della nazionale, ma oltretut
to è in forma e sono due do
meniche di fila che va a 
segno. 

Sclosa potrebbe essere l'uo
mo giusto ma è mancino co
me Cabrini e mentre il ter
zino della Juventus gioca a 
sinistra il « bocia » granata 
verrebbe a trovarsi sulla de
stra e magari in difficoltà. 

Chi potrebbe prendere il 
posto di Sclosa? Lungo quel
la fascia, ai tempi di Radice. 
si guadagnò i galloni e un 
posto in nazionale, proprio 
Patrizio Sala che rientrerà 
domani e chissà che Cazza
niga non affidi a quest'ulti
mo il compito di arginare le 
sfuriate di Cabrini. 

Da tempo la difesa grana
ta è sotto accusa e sono sta
ti infatti l difensori del To
rino a far precipitare la si
tuazione, quando hanno de
nunciato che le tre «punte» 
indebolivano troppo il cen
trocampo, mettendolo nelle 
condizioni di non poter ar
ginare la manovra avversa
ria. Cazzaniga deve contene
re la spinta offensiva di 
Brady, Tardelli. Furino e 
Fanna e gli uomini a disposi
zione sono presto contati: 
Zaccarelli può aspettare in 
zona Tardelli, Furino sarà 
controllato da Pecci e a Cut-
tone spetterà il compito d: 
bloccare le discese di Fanna. 
resta il problema Brady. le
gato. come abbiamo accenna
to, a quello di Cabrini: se 
Sclosa ce la farà a tenere 
Cabrini sull'irlandese gioche
rà Patrizio Sala e se inve
ce Cabrini apparirà incon
tenibile allora i due granat i 
si scambieranno i compiti 
Se sarà stato sufficiente lo 
sapremo a fine gara. 

Abbiamo cosi parlato quasi 
unicamente del Torino ma 
nell'intento di individuare 
quali possono essere i suoi 
problemi abbiamo implicita
mente ammesso che la Juven
tus ne ha molti meno. La 
squadra del «Trap» gode 
ottima salute (Bettega ha 
perso mezzo dente in allena
mento. ma niente di grave 
anche perché si trattava di 
una capsula) e Trapattoni vi
ve questa vigilia nella spe
ranza che il buon Cazzani
ga non indovini le marcatu
re più idonee. 

* Ho cercato — ci ha detto 
— di sdrammatizzare la par
tita e di riportarla unica
mente a un confronto di va
lori e allora ho spiegato qua
li secondo me sono i perico
li chr possono determinare 
uomini come Graziani e Pu-
lici ». 

Trapattoni affronta 11 179 
derbv della Mole con la tran
quillità di chi ha raggiunto 
certi risultati dopo aver la
vorato tanto e a dispetto d: 
tanti. La rispondenza che 
c'è tra la squadra e Trapat
toni è così evidente che pro-
pr.o non si capirebbe un suo 
p'.'ontanamento. Epnure qual
cuno ha a^ito parlarne. 

Ma con Paolo Rossi la 
Juventus sarà ancora più for
te e a' po=:o di chi lo fare
sti giocare? « Prima devo vin
cere il derby, poi vorrei vtn-
cere lo scudetto e poi... se ne 
parla, ma mi raccomando. 
tutta roba da non scrivere-». 

Sul derby proprio non c'è 
altro... da scrivere, se non 
dell'attesa come sempre calda 
e cordiale, per il Capo dello 
Stato. Sandro Pettini, che ha 
promesso di essere sulla t r i 
buna del « Comunale ». 

Nello Paci 

Petizione dell'UISP 
contro la violenza 

TORINO — Agli Ingressi del Co
munale prima del derby l'UlSP 
di Torino raccogliere la firme da
gli sportivi sotto un documento 
che condanna la violenza e con la 
richiesta di una vera legga di ri
forma dallo sport. 


